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ATTRATTIVITÀ DEI BORGHI – LINEA B 

AVVISO PUBBLICO PROGETTI DI RIGENERAZIONE CULTURALE E SOCIALE DEI PICCOLI BORGHI STORICI PNRR 
M1C3 - INVESTIMENTO 2.1 

 
FREQUENTLY ASKED QUESTIONS (FAQ) 

 
Richieste di chiarimento pervenute dal 8 gennaio al 14 gennaio 2022 

 
AVVISO IMPORTANTE 

Le richieste di chiarimento devono essere inoltrate esclusivamente dalla casella di posta elettronica 
ordinaria del Comune interessato specificando nell’oggetto: Avviso pubblico Progetti locali per la 
Rigenerazione Culturale e Sociale – QUESITO e inviate al seguente indirizzo PEO: sg.pnrr-
borghi@beniculturali.it 
 
Le richieste di chiarimento possono essere inoltrate solo da un Comune interessato; non saranno prese in 
esame richieste di chiarimento pervenute da soggetti (pubblici o privati) diversi. 

 
 

43. In relazione al bando MIC rivolto ai comuni con popolazione inferiore a 5000 abitanti, volevo 
chiedere se il progetto di intervento può essere realizzato su un immobile di proprietà ancora non pubblica. 
Si tratta di un immobile posto all'asta, di valenza storica importante per il nostro comune, che però dovrebbe 
essere acquistato seguendo la procedura fallimentare ed i tempi saranno sicuramente più lunghi rispetto alla 
scadenza del bando. Pertanto chiedo se è comunque possibile presentare un progetto di acquisizione e/o 
riconversione di tale bene a scopi culturali e/o sociali. 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 4, già pubblicata sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

44. La nostra cittadina è borgo insignito del riconoscimento TCI di bandiera Arancione del turismo. 
Facciamo parte di un’Unione comunale. Insieme ai comuni limitrofi il numero totale di abitanti è inferiore ai 
5000 abitanti.  Leggo che al bando Borghi possono partecipare comuni consorziati nel limite di 3 enti fino ad 
un massimo di 5000 abitanti. Chiedo se è possibile partecipare come Unione dei Comuni aggirando pertanto 
il limite dei 3 comuni, pur rispettando quello dei 5000 abitanti, oppure se le unioni non sono ammissibili come 
ente proponente e pertanto il limite dei 3 comuni è strettamente vincolante. 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 1, già pubblicata sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

45. È possibile per un Comune avente i requisiti previsti dal bando (linea A e B) partecipare ad 
entrambe le linee di finanziamento? Ci sono incompatibilità? 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 42, già pubblicata sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

46.1. In caso di aggregazione di Comuni, il CUP deve essere unico o è possibile avere un CUP per ogni 
singolo intervento ricadente sul territorio dei diversi comuni? E, nel caso serva un CUP unico, è stato 
predisposto uno specifico CUP master o similare? 
 
La proposta descrittiva del progetto di cui all’art. 4, paragrafo 9, lett. b), dell’Avviso, deve essere identificata 
da un unico Codice Unico di Progetto (CUP). Il medesimo CUP deve essere altresì indicato nell’applicativo e 
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nel “Format di Proposta descrittiva del Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale” allegato all’Avviso 
da presentare unitamente alla domanda. 
 
 

46.2. Nel caso di aggregazione di Comuni, i punteggi di cui al punto B della tabella art. 8, sono valutati 
sul territorio complessivo dei Comuni aggregati? E ad esempio, nel caso di aggregazione di 3 Comuni di cui 2 
ricadenti in area parco e uno no, è riconosciuto il punteggio? 
 
I Progetti locali di rigenerazione culturale e sociale presentati in forma singola o da un’aggregazione di 
Comuni sono valutati dalla Commissione ai sensi degli ambiti e secondo i criteri di valutazione indicati nella 
tabella di cui all’art. 8, paragrafo 4 dell’Avviso. 
Come indicato nel “Format di Proposta descrittiva del Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale” 
allegato all’Avviso, Sezione 1, punto B, nel caso di aggregazione di Comuni sono presi in considerazione, 
distintamente per ogni indicatore, i valori riferiti al Comune che consente la determinazione del punteggio 
più elevato. In tal caso, in sede di compilazione della domanda è necessario indicare il Comune che concorre 
alla determinazione del punteggio. 
 
 

46.3. Può un Comune aderire come partner pubblico di un progetto di un altro Comune? E se sì, la 
partecipazione come partner è incompatibile con la presentazione di una propria proposta sull’Avviso? 
 
Nulla esclude che un Comune possa stipulare accordi di cooperazione con un Comune proponente e/o i 
Comuni aggregati. 
Invero, ai sensi dell’art. art. 4, paragrafo 13, dell’Avviso, “le candidature possono essere corredate 
dall’adesione, con uno o più atti, di partner pubblici e privati, diversi dai soggetti attuatori (Comune 
proponente o Comune aggregato), i quali si impegnano a concorrere al raggiungimento degli obiettivi dei 
Progetti locali di rigenerazione culturale e sociale attraverso interventi di cofinanziamento o l’esecuzione di 
interventi sinergici e integrati con quelli previsti nel medesimo Progetto. […] In particolare, saranno 
positivamente apprezzate, oltre a quegli accordi tra pubbliche amministrazioni in grado di favorire la 
efficiente ed efficace gestione di servizi e attività, forme flessibili e innovative di gestione in ambito culturale 
attraverso il ricorso a partenariati pubblico-privato, già perfezionati al momento della presentazione della 
candidatura o da perfezionarsi nei termini previsti dal Progetto nel rispetto delle pertinenti disposizioni di 
legge, anche in coerenza con quanto disposto dal Codice dei Contratti Pubblici, dal Codice del Terzo Settore 
e dal Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio e nel rispetto di quanto richiamato all’art. 2 comma 5.”.  
Ovviamente, i costi delle eventuali attività realizzate dal Comune partner (non proponente, né aggregato e 
fatto salvo quanto previsto dall’art. 4, paragrafo 11, lett. a), dell’Avviso, ricorrendone i presupposti) non 
possono essere finanziati a valere sulle risorse dell’Avviso e, in ogni caso, anche tale forma di co-
partecipazione deve avvenire nel rispetto delle disposizioni pubbliche di riferimento avuto riguardo alla 
natura dei soggetti, all’oggetto delle attività da svolgere e alla procedura di affidamento e selezione dei 
partner. 
Per i punteggi correlati agli accordi di collaborazione o di adesione al Progetto locale di rigenerazione 
culturale e sociale si rinvia all’ambito C della tabella di cui all’art. 8, paragrafo 3, dell’Avviso. 
 
 

46.4. I "siti culturali e turistici" su cui intervenire devono essere localizzati nei borghi storici o possono 
essere sull'intero territorio comunale? 
 
Ai sensi dell’art. 1 dell’Avviso, “l’Avviso sostiene progetti di rigenerazione culturale, realizzati nei piccoli 
Comuni caratterizzati da una significativa presenza del patrimonio culturale e ambientale nei quali sia 
presente un borgo storico o, nel caso di Comuni di piccole e piccolissime dimensioni, che si configurino nel 
loro complesso come un borgo storico.” 
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Si rinvia alle precedenti FAQ n. 7, n. 15 e n. 22, già pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

46.5. Per "aree protette" di cui all'art. 6, paragrafo 5, si intendono le sole "aree parco" ai sensi della 
L. n. 394/1991 o anche le "aree contigue o aree pre-parco"? 
 
Ai sensi dell’art. 6, paragrafo 6, dell’Avviso, con l’espressione “aree protette” si fa riferimento alle aree così 
individuate ai sensi della normativa nazionale e regionale vigente in materia. 
 
 

46.6. Per Comune localizzato in "area protetta" si intende anche una sola porzione del Comune o 
deve riguardare l'intero territorio? 
 
In sede di compilazione della proposta come da “Format di Proposta descrittiva del Progetto locale di 
rigenerazione culturale e sociale” allegato all’Avviso, il Comune proponente deve descrivere il contesto in cui 
si inserisce l’Intervento. In questo senso, nella Sezione 1, punto B, del predetto Format, titolata 
“Caratterizzazione culturale e turistica del Comune (o dei Comuni se in forma aggregata)”, il Comune 
proponente deve indicare se il Comune è localizzato in area protetta, specificando le caratteristiche (anche 
dimensionali) dell’area protetta in cui si inserisce il Comune.  
 
 

47. In riferimento all’Avviso PNRR "Attrattività dei borghi" la scrivente amministrazione comunale 
vorrebbe partecipare alla linea di azione A con un progetto generale complessivo da candidare a livello 
regionale. All'interno di questo progetto complessivo ci sono interventi che potrebbero rientrare nella linea 
B (progetti locali di rigenerazione culturale) ed essere presentati dai Comuni singolarmente. Si richiede se è 
possibile partecipare ad entrambe le linee. 
 
Le questioni relative alla linea A della misura esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini 
dell’art. 20, paragrafo 2, dell’Avviso. 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 42, già pubblicata sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

48. In relazione all'Avviso citato in oggetto, si chiede se lo stesso può finanziare acquisizioni da privati 
di aree/immobili su cui gravano vincoli paesaggistici e/o archeologici, che risultano di importanza strategica 
al fine della realizzazione del progetto e per i quali, in sede di candidatura dello stesso, si presentano 
opportune lettere di intenti e/o accordi preliminari alla vendita. 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 4, già pubblicata sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

49. In merito alla proprietà/titolarità sul bene per il quale si partecipa all’Avviso, si chiede gentilmente 
se tra queste due opzioni rientri la concessione, e in caso affermativo, di quale durata minima debba essere 
la concessione stessa. 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 4, già pubblicata sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

50. Lo scrivente Comune, dotato di 13.280 abitanti al 31.12.2020, è composto oltre che dal nucleo 
abitato proprio (12.377), anche da 3 frazioni: 
- A (409 abitanti), distante circa 8 km e già comune fino al 1912, dotato di un nucleo storico di grande pregio 
con numerose emergenze storiche, culturali ed ambientali; 
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- B (378 abitanti), distante circa 32 km; 
- C (116 abitanti), distante circa 41 km. 
E’ possibile proporre candidatura per la valorizzazione della sola frazione di A (eventualmente in 
aggregazione con altri Comuni limitrofi nel rispetto dell’art. 3) a valere sull’Avviso in oggetto? 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 1, già pubblicata sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

51. In riferimento alla frase "Le aggregazioni di Comuni possono riguardare Comuni limitrofi o Comuni 
ricadenti nella medesima regione che condividono medesimi tematismi" contenuta nell'art. 4 dell'Avviso 
pubblico, potreste gentilmente chiarire il significato da attribuire al termine "tematismi". 
 
Ai fini del presente Avviso l’aggregazione di Comuni deve avere in comune un elemento storico, artistico, 
architettonico, culturale, sociale ecc. (tematismo), che consente di presentare una proposta unica avuto 
riguardo e in rispondenza alle finalità enunciate nell’art. 1 dell’Avviso, fermo restando che l'intervento "mira 
a realizzare interventi finalizzati a: i) recupero del patrimonio storico, riqualificazione degli spazi pubblici 
aperti (es. eliminando le barriere architettoniche, migliorando l'arredo urbano), creazione di piccoli servizi 
culturali anche a fini turistici; ii) favorire la creazione e promozione di nuovi itinerari (es., itinerari tematici, 
percorsi storici) e visite guidate; iii) sostenere le attività culturali, creative, turistiche, commerciali, 
agroalimentari e artigianali, volte a rilanciare le economie locali valorizzando i prodotti, i saperi e le tecniche 
del territorio". 
 
 

52. Con riferimento ai tematismi citati all’art. 4 dell’Avviso, i quali devono essere condivisi dalle 
aggregazioni di Comuni, avremo bisogno di sapere se questi possono essere temi che rappresentano il cuore 
centrale del progetto e sui quali i due o tre borghi vogliono sviluppare una progettualità congiunta e futura. 
A titolo esemplificativo, il tematismo potrebbe riguardare una progettualità che si articola in una serie di 
interventi incentrati sull’accessibilità dei borghi per i bambini? 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 51. 
 
 

53.1. Se un'aggregazione di Comuni supera di poche unità la soglia dei 5000 abitanti il progetto viene 
accettato o scartato? 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 1, già pubblicata sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

53.2. Qualora il nostro Comune o la nostra aggregazione dovesse risultare beneficiaria del fondo della 
Linea B, possiamo partecipare anche alla Linea A? Qualora il nostro Comune o la nostra aggregazione dovesse 
partecipare e non risultare beneficiaria del fondo della Linea B, possiamo partecipare alla Linea A? 
 
Le questioni relative alla Linea A della misura esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini 
dell'art. 20, paragrafo 2, dell'Avviso. 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 42, già pubblicata sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

53.4. All'interno delle spese ammissibili è possibile poter utilizzare i fondi per l'acquisto di uno o più 
immobili necessari per l'espletamento del progetto e delle finalità dell'avviso? 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 4, già pubblicata sul sito del Ministero della Cultura. 
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54. È possibile l’aggregazione fra i due Comuni confinanti anche se di Regioni diverse? 
 
Ai sensi dell'art. 4, paragrafo 1, dell'Avviso, "Le aggregazioni di Comuni possono riguardare Comuni limitrofi 
o Comuni ricadenti nella medesima regione che condividono medesimi tematismi". L’Avviso prevede altresì 
che la ripartizione delle risorse avvenga su base territoriale regionale. 
In ragione delle predette previsioni dell’Avviso, si precisa che i Comuni aggregati devono essere 
necessariamente ricompresi nella medesima Regione. 
 
 

55. Alla luce di quanto riportato all'art. 4, paragrafo 11, dell'Avviso Progetti locali per la rigenerazione 
culturale e sociale, si chiede se sia possibile prevedere all'interno del Progetto interventi di recupero/restauro 
di immobili di proprietà di un soggetto terzo privato con il quale siano già stati perfezionati o siano in corso 
di definizione alla data di presentazione della domanda, appositi accordi di collaborazione/cooperazione per 
il raggiungimento degli obiettivi prefissati dal Progetto. 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 4, già pubblicata sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

56. Nel valutare la fattibilità di partecipare all’Avviso per progetti di rigenerazione culturale e sociale 
dei piccoli borghi storici PNRR M1C3 - Investimento 2.1 -Attrattività dei borghi – Linea A dedicata a Progetti 
pilota per la rigenerazione culturale, sociale ed economica dei Borghi a rischio abbandono e abbandonati, si 
pongono i seguenti quesiti:  
a) gli investimenti in infrastrutture e opere pubbliche devono ricadere esclusivamente entro il borgo che si 
va a riqualificare oppure possono comprendere aree esterne come ad esempio la viabilità di accesso al borgo 
oppure un percorso itinerario turistico che conduce al borgo? 
b) per quanto riguarda la partecipazione di imprese private al progetto con interventi che possono rientrare 
nel finanziamento, il contributo che esse ricevono rientra nel regime “de minimis” oppure no? E quale sarà 
la percentuale di contributo che ogni impresa potrà ricevere sull’investimento effettuato? 
c) nel caso che partecipino agli interventi associazioni culturali, si chiede anche in questo caso quale sia la 
percentuale di contributo a loro favore.  
 
Le questioni relative alla Linea A della misura esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini 
dell'art. 20, paragrafo 2, dell'Avviso. 
 
 

57. L’art. 4 prevede che “le candidature per il finanziamento dei Progetti locali di rigenerazione 
culturale e sociale possono essere presentate da Comuni in forma singola o aggregata (fino ad un massimo 
di tre Comuni, compreso il Comune proponente e capofila) con popolazione residente complessiva fino a 
5.000 abitanti. Le aggregazioni di Comuni possono riguardare Comuni limitrofi o Comuni ricadenti nella 
medesima regione che condividono medesimi tematismi”. 
I Comuni [omissis] hanno stipulato una Convenzione per esercitare in forma associata le funzioni di 
accoglienza e informazione turistica a carattere sovra-comunale. L’esercizio di tali funzioni costituisce il 
“Sistema Turistico Territoriale Intercomunale” e il Comune, presso il quale è ubicato lo I.A.T. , è individuato 
quale Ente Capofila, responsabile dell'esercizio associato delle funzioni. 
La gestione unitaria ha tra le sue finalità anche quella di agevolare la complessa partecipazione alle 
opportunità dei finanziamenti sia pubblici che privati. L’Ente Capofila è autorizzato a partecipare come 
Sistema Turistico a bandi pubblici di finanziamento. 
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Il Comune [omissis], quale ente capofila del Sistema Turistico, può presentare domanda per i Comuni che, 
singolarmente o complessivamente, posseggano i requisiti previsti dall’Avviso Pubblico per la rigenerazione 
culturale e sociale dei piccoli borghi storici? 
 
Ai sensi dell'art. 4, paragrafo 6, lett. b), dell’Avviso, "in caso di domanda di partecipazione presentata da 
Comuni in forma aggregata, la popolazione residente complessiva di tutti i Comuni aggregati (compreso il 
Comune capofila) deve essere inferiore o uguale a 5.000 abitanti, come risultante dall’ultimo aggiornamento 
dei dati Popolazione ISTAT residente al 31.12.2020". 
Il Comune proponente (singolo) ovvero l’aggregazione di Comuni devono possedere i requisiti previsti 
dall’Avviso e la domanda deve essere presentata dal Comune proponente. 
 
 

58. Premesso che il nostro Comune (popolazione residente ISTAT al 31.12.2020 n. 5.067), è stato 
istituito con legge regionale nel 2014 per fusione di tre Comuni, ciascuno dei quali con popolazione 
largamente inferiore i 5000 abitanti si chiede se il Comune medesimo e quanti altri eventualmente nella 
stessa condizione, siano da considerarsi ammessi alla partecipazione all’Avviso pubblico. 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 1, già pubblicata sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

59.1. L'Avviso prevede (Articolo 4, punti 11, 12 e 13) la possibilità di partecipazione al Progetto da 
parte di partner privati, secondo diverse modalità, riprese anche nella tabella all'articolo 8 (ambito C, criteri 
1-3) ed in particolare attraverso: accordi di collaborazione pubblico-privato finalizzati alla realizzazione di uno 
o più interventi previsti dal Progetto (criterio 1), impegni giuridicamente rilevanti alla stipula di accordi di 
collaborazione pubblico-privato (criterio 2), o infine attraverso lettere di adesione al Progetto di partner 
diversi dai soggetti attuatori (criterio 3). 
Può lo stesso soggetto privato partecipare, secondo le modalità previste e sopra elencate, anche a più 
Progetti, candidati da diversi Comuni (o aggregazioni di Comuni)? 
 
Nulla osta alla partecipazione di soggetti privati a più partenariati speciali pubblico-privato. Ovviamente, la 
partecipazione da parte del medesimo soggetto a diversi accordi di collaborazione (o adesioni) nell’ambito 
di diversi Progetti locali di rigenerazione culturale e sociale non dovrà risultare preordinata unicamente a 
consentire l’ottenimento del punteggio premiale di cui all’art. 8, ambito C, punti 1, 2 e/o 3, dell’Avviso. 
 
 

59.2. Nel caso in un Progetto lo stesso soggetto privato si impegni sia alla realizzazione di uno o più 
interventi previsti dal Progetto come tramite del Comune proponente (come previsto dall'articolo 4, punto 
11, lettera b), sia a concorrere al raggiungimento degli obiettivi del Progetto attraverso interventi di 
cofinanziamento o l’esecuzione di interventi sinergici e integrati a carico del partner (come previsto 
dall'articolo 4, punto 13), per tale partecipazione è prevista l'assegnazione di 4 punti al Progetto (3 punti per 
l'accordo di collaborazione pubblico-privato stipulato più 1 punto per l'impegno a realizzare interventi di 
cofinanziamento o sinergici, come da tabella all'articolo 8, ambito C, criteri 1 e 3)? 
 
Premesso che la selezione dei partner deve comunque essere effettuata nel rispetto delle pertinenti 
disposizioni di legge come previsto dall’art. 4, paragrafo 13, dell’Avviso, i criteri di cui ai n. 1 e n. 3 dell’ambito 
C dell’art. 8 dell’Avviso riguardano impegni assolutamente diversi e distinti (accordi di partenariato finalizzati 
alla realizzazione di uno o più interventi previsti nel Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale, il 
primo; adesioni al predetto Progetto finalizzate al raggiungimento dei relativi obiettivi attraverso interventi 
di cofinanziamento o l’esecuzione di interventi sinergici e integrati a carico del partner pubblico o privato, il 
secondo). La partecipazione a un accordo di partenariato non comporta pertanto il riconoscimento anche del 
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punteggio previsto per la (diversa) adesione al Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale (e 
viceversa). 
Ciò premesso, non si esclude peraltro che con un medesimo atto possano anche essere definiti sia un accordo 
di partenariato che un ulteriore e autonomo impegno di cofinanziamento del partner (ovvero un ulteriore e 
autonomo impegno di esecuzione da parte di quest’ultimo di interventi sinergici e integrati a carico del 
medesimo). Ovviamente, detto ulteriore e autonomo impegno, ai fini dell’attribuzione (anche) del punteggio 
di cui al n. 3 dell’ambito C dell’art. 8 dell’Avviso, non deve in alcun modo essere ricondotto a impegni 
correlati/conseguenti all’accordo di partenariato e all’esecuzione di quanto previsto e disciplinato da 
quest’ultimo, ivi comprese le previsioni degli atti del relativo procedimento di selezione/affidamento a esso 
presupposto ed eventuali offerte/proposte tecniche e/o economiche. 
 
 

59.3. All'Art. 10, punto 4, lettera c), si afferma che non sono ammissibili le spese per il personale 
dipendente. Questo vale anche per i partner privati che dovessero partecipare al progetto attraverso accordi 
di collaborazione pubblico-privato finalizzati alla realizzazione di uno o più interventi previsti dal Progetto? 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 32.5., già pubblicata sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

60. Con la presente si chiede se sia possibile partecipare all’Avviso come partenariato pubblico 
privato tra il Comune ed una cooperativa sociale che effettuerà la realizzazione di attività, servizi culturali, 
sociali, eventi, ecc. Se si, le spese per le attività che effettuerà la cooperativa sociale possono essere inserite 
nel quadro economico del progetto oppure dovranno essere a carico della stessa cooperativa?  Qualora non 
si possa partecipare all’Avviso con un partenariato, bisogna costituire i partenariati dopo l'ammissione a 
finanziamento? 
 
Si rinvia alle precedenti FAQ n. 6 e n. 32.5., già pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
Le spese ammissibili sono quelle indicate all’art. 10 dell’Avviso. 
Ai sensi dell’art. 4, paragrafo 13, dell’Avviso “saranno positivamente apprezzate […] forme flessibili e 
innovative di gestione in ambito culturale attraverso il ricorso a partenariati pubblico-privato, già perfezionati 
al momento della presentazione della candidatura o da perfezionarsi nei termini previsti dal Progetto nel 
rispetto delle pertinenti disposizioni di legge”. 
Si ribadisce che le modalità di selezione dei partner privati devono attenersi ai principi di trasparenza, 
pubblicità e imparzialità e devono risultare conformi alle disposizioni pubbliche di riferimento avuto riguardo 
alla natura dei soggetti, all’oggetto delle attività da svolgere e alla tipologia di atto perfezionato o da 
perfezionarsi. 
 
 

61. Nel mio Comune è posizionato un manufatto individuato dallo Stato come di “notevole interesse 
pubblico” e indentificato come bene storico dal piano paesaggistico della Regione.  
È possibile (e a questo punto obbligatorio) convenzionarsi con il Comune limitrofo pur essendo posizionato 
in altra regione? Ci sono problemi o particolari limitazioni alla presentazione di un progetto che insista su 2 
Comuni di regioni diverse? 
Inoltre l’immobile è di proprietà del Demanio delle 2 Regioni, è necessario coinvolgere gli uffici del demanio 
delle rispettive Regioni? 
 
Si rinvia la precedente FAQ n. 54. 
Quanto alla proprietà del bene oggetto dell’intervento si rinvia alla precedente FAQ n. 4, già pubblicata sul 
sito del Ministero della Cultura. 
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62. Siamo un Comune che, in partenariato con un gruppo di partner pubblico/privati, è risultato 
vincitore dell'avviso Borghi in Festival dello scorso anno. Costituisce questo una limitazione per la 
partecipazione a questo Avviso oppure rappresenta una possibile premialità? 
Nell’Avviso si fa riferimento ad accordi tra pubblico e privato. Noi come gruppo di partner (3 Comuni, una 
impresa culturale, un consorzio e un marchio di prodotti), indipendentemente dall’Avviso, stavamo 
lavorando per costituire un patto di collaborazione o un protocollo di intesa. 
Ci sono forme di partenariato da voi preferibili ed indicate? 
Un patto di collaborazione o un protocollo di intesa possono essere considerati come accordo giuridicamente 
rilevante tra i partner e adatto per la partecipazione all’Avviso? 
 
Al contributo concesso sulla base dell’Avviso è possibile aggiungere altri finanziamenti pubblici, comunitari, 
nazionali o regionali, a condizione che tale contributo non copra lo stesso costo, nel rispetto dei vincoli 
previsti dall’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241. 
Quanto alle forme di partenariato pubblico-privato e agli impegni dei partner (pubblici e privati) si rinvia 
all’art. 4, paragrafo 13, dell’Avviso, nonché ai criteri di cui all’ambito C, n. 1, 2 e 3, dell’art. 8, dell’Avviso. 
Si rinvia inoltre alla precedente FAQ n. 59.2. 
 
 

63. I Comuni con al massimo 5.000 abitanti destinatari dell'Avviso per la "presentazione di Proposte 
di intervento per la rigenerazione culturale e sociale dei piccoli borghi storici" hanno pochissimo personale 
interno, spesso non sufficiente perfino per le attività ordinarie. 
L'elaborazione di un progetto integrato e complesso quale quello richiesto dall'Avviso richiede 
necessariamente il ricorso a professionalità esterne, che non possono essere coperte dagli esperti PNRR 
selezionati dal recente bando nazionale (in quanto composti da figure settoriali quali esperti di energie 
rinnovabili, di trasporti, ambiente, di gestione etc., ma non di strategie integrate di sviluppo territoriale). I 
costi per il ricorso a progettisti esterni, pertanto, è rendicontabile nelle voci di spesa previste dall'art. 10 
dell'Avviso, quali le "spese tecniche di progettazione" (voce d), oppure "spese per la realizzazione di 
studi/ricerche propedeutiche, attività di accompagnamento" (voce i)? Su quest'ultima voce, sarebbero altresì 
imputabili i costi per l'assistenza tecnica alla gestione-rendicontazione tecnico-finanziaria periodica dello 
stato di avanzamento del progetto, dato che è configurabile come un'attività di accompagnamento? Grazie 
per il riscontro che vorrete fornirci.  
 
L’art. 10 dell’Avviso prevede espressamente, tra le spese ammissibili, le spese tecniche di progettazione. 
In merito alle spese di assistenza tecnica, si rinvia alla circolare n. 4 del 18.1.2022 del Ministero dell’Economia 
e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, pubblicata sul sito di detto Ministero. 
 
 

64.1. Dalle dichiarazioni del Ministro Franceschini ho interpretato che l’Avviso Borghi da 1020 milioni 
sarebbe stato destinato ai piccoli Comuni singoli o aggregati con popolazione residente fino a 5000 abitanti 
nei quali sia presente un borgo storico chiaramente identificabile e riconoscibile. Invece seguendo i vari 
webinar mi trovo che la Regione Lombardia ha emanato il bando linea A per tutti i Comuni (senza tenere 
conto del limite <5000). Resto in attesa di gentile riscontro.   
 
Le questioni relative alla linea A della misura esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini 
dell’art. 20, paragrafo 2, dell’Avviso. 
 
 

64.2. Destinatari dell’Avviso sono i piccoli Comuni singoli o aggregati con popolazione residente fino 
a 5000 abitanti nei quali sia presente un borgo storico chiaramente identificabile e riconoscibile (o, nel caso 
di Comuni dimensionalmente molto piccoli, si configurino essi stessi come un borgo storico). Le aggregazioni 
di Comuni possono riguardare Comuni limitrofi o Comuni ricadenti nella medesima regione che condividono 
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medesimi tematismi. Nel caso di aggregazioni di più Comuni fino ad un massimo di tre, in ogni Comune dovrà 
essere presente un borgo storico. Nel caso di Comuni in forma aggregata la candidatura deve essere 
presentata dal Comune che assume il ruolo di proponente e capofila? 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 1, già pubblicata sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

65. Volevo chiedere due informazioni: prevedete l’organizzazione di un webinar anche sulla linea B 
del Bando? Ho visto che avete tenuto il webinar sulla linea A, per la linea B vale la scadenza della 
presentazione della manifestazione di interesse entro il 24 c.m. oppure questa vale solamente per la linea A?  
 
Le questioni relative alla linea A della misura esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini 
dell’art. 20, paragrafo 2, dell’Avviso. 
Le domande di ammissione a finanziamento di cui all’Avviso relativo alla B devono essere presentante con le 
modalità indicate dall’art. 11 dell’Avviso entro la scadenza fissata alle 13:59 del 15 marzo 2022. 
 
 

66. 1. Nel caso di partenariato il responsabile procedimento designato può essere una persona 
esterna al Comune capofila? L’atto di designazione deve essere fatto dalla giunta del Comune capofila o deve 
essere fatto da tutti i comuni partecipanti? 
 
Il R.U.P. deve essere individuato secondo l’ordinamento del Comune proponente in conformità alla 
normativa vigente in materia. 
 
 

66.2. Nella schermata di inserimento dei dati dei soggetti proponenti è presente una parte relativa 
alla localizzazione dell’intervento (con la specifica dell’indirizzo): nel caso siano previsti più interventi in più 
aree del Comune è possibile indicare una localizzazione generica (vari luoghi)?  
 
Nell’ipotesi in cui la proposta di Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale preveda più interventi in 
più aree del Comune, quest’ultimo, premessa la descrizione del contesto di intervento nella Sezione 1, 
“Strategia del Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale e caratteristiche del contesto di intervento”, 
del “Format di Proposta descrittiva del Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale” allegato all’Avviso, 
deve anche descrivere le caratteristiche di ogni singolo intervento (avuto riguardo anche alla relativa 
localizzazione) nella Sezione 3, “Descrizione dei singoli interventi compresi nelle diverse Linee di Azione del 
Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale”, del medesimo Format. 
 
 

66. 3. Nel caso di interventi su beni culturali è necessario un preventivo assenso dei beni culturali in 
fase di presentazione del progetto o tale assenso può essere posteriore alla eventuale assegnazione? 
 
Nel Sezione 3, “Descrizione dei singoli interventi compresi nelle diverse Linee di Azione del Progetto locale di 
rigenerazione culturale e sociale”, punto 3.1.1, del “Format di Proposta descrittiva del Progetto locale di 
rigenerazione culturale e sociale” allegato all’Avviso, devono essere indicate le autorizzazioni necessarie ai 
fini della realizzazione dell’intervento, specificando anche se dette autorizzazioni sono già state acquisite o 
devono essere ancora acquisite e, ricorrendo detta ultima ipotesi, indicando le relative tempistiche previste. 
 
 

66.4. Nel caso di interventi che siano stati già presentati ad altri bandi o il cui finanziamento sia già in 
parte ottenuto grazie ad altri contributi è possibile inserirli? Nel caso sia possibile inserirli è possibile 
specificare nel piano economico quale sarebbe la parte coperta dal presente bando e quale dalle altre fonti? 
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Al contributo concesso sulla base dell’Avviso è possibile aggiungere altri finanziamenti pubblici, comunitari, 
nazionali o regionali, a condizione che tale contributo non copra lo stesso costo, nel rispetto dei vincoli 
previsti dall’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241. 
Ove presenti altri contributi, è opportuno darne evidenza nella proposta specificando i costi cui gli stessi si 
riferiscono. 
 
 

66.5. Nell’articolo 8 nella tabella riportata ci sono alcuni indicatori sulle caratteristiche del contesto 
che danno luogo a differenti punteggi: tali caratteristiche devono essere riferite al solo capofila o a tutti i 
partner? Faccio un esempio: un Comune capofila che non ha un sito Unesco ha un partner che ha un sito 
Unesco. Il punteggio quindi relativo al criterio 1 dell’ambito B potrà essere incrementato di 2 punti (e quindi 
si fa riferimento anche al Comune partner) oppure dovrà essere 0? Faccio un altro esempio: il Comune 
capofila ha 6 dei 7 indicatori delle condizioni di marginalità territoriali positivi ha un partner che ha un valore 
positivo anche per l’altro indicatore. Il punteggio del criterio 3 dell’ambito B sarà 7 (considerando soddisfatti 
tutti i criteri) oppure? 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 46.2. 
 
 

67. Si chiede se sia possibile presentare proposte relativamente a progetti che riguardano "siti storici" 
che non insistono su un'area del centro abitato, ma appartenenti al territorio comunale. Nello specifico si 
vorrebbe intervenire su due insediamenti storici. Questi interventi rientrerebbero nella fattispecie di 
finanziamento di cui in oggetto? 
 
Ai sensi dell’art. 1 dell’Avviso, “l’Avviso sostiene progetti di rigenerazione culturale, realizzati nei piccoli 
Comuni caratterizzati da una significativa presenza del patrimonio culturale e ambientale nei quali sia 
presente un borgo storico o, nel caso di Comuni di piccole e piccolissime dimensioni, che si configurino nel 
loro complesso come un borgo storico.” 
Si richiama l’attenzione sull’art. 5, paragrafo 1 e sull’art. 6, paragrafo 4, dell’Avviso. 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 7, già pubblicata sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

68.1. Si chiede se oggetto della richiesta di finanziamento possa essere l’intervento di restauro, tutela 
e valorizzazione del Ponte, rientrando quest’ultimo tra i beni culturali di cui all’art. 10 del D.Lgs. n. 42/2004 
e s.m.i.. 
 
L’Avviso finanzia interventi inseriti in Progetti locali di rigenerazione culturale e sociale che rispondano alle 
finalità di cui all’art. 1 e all’art. 5, paragrafo 1, dell’Avviso. 
Per le tipologie di intervento finanziabili, seppure indicativamente e a titolo non esaustivo, si rinvia dall’art. 
5, paragrafo 3, dell’Avviso. 
 
 

68.2. Sono ammesse anche le spese per il recupero e la valorizzazione di un percorso di collegamento 
del Ponte con il Borgo Storico, mediante interventi materiali e immateriali per la creazione di un itinerario 
culturale e naturalistico; sono ammesse anche le spese per l’attuazione di una serie di interventi materiali ed 
immateriali, finalizzati all’attivazione di studi e ricerche con l’obbiettivo di ampliare la conoscenza del “sito” 
con organizzazione di attività formative ed educative i cui risultati saranno inventariati e raccolti in progetti 
digitali per la divulgazione della conoscenza dei beni artistici, culturali, paesaggistici e delle produzioni locali 
del territorio; sono ammesse anche le spese per l’acquisto di arredi ed attrezzature multimediali volti alla 
creazione, all’interno di un edificio di proprietà comunale sito nel Centro Storico, di un Centro di Accoglienza 
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ed info point, in cui organizzare e coordinare tutte le attività finalizzate alla fruizione ed alla conoscenza delle 
infrastrutture culturali attraverso varie forme di collaborazioni pubblico-privato. 
 
Per le tipologie di intervento finanziabili, seppure indicativamente e a titolo non esaustivo, si rinvia dall’art. 
5, paragrafo 3, dell’Avviso. 
Le spese ammissibili sono quelle indicate all’art. 10 dell’Avviso. 
 
 
 


